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Il giorno dopo Veltroni ha un’altra
faccia: stanco sì, ma dire contento è
poco.Quandoregistraunabreve in-
tervistaper il Tg1non saancoradel-
le reazioni stizzite di Berlusconi al

successo del Pd-Day, ma è come se
leggesse nel pensiero del premier:
«Ascoltare l’opposizione dovrebbe
essereundovere»,diceVeltroni.Da-
vanti ha il sondaggio di Mannhei-
merchedà il gradimentodell’esecu-
tivo in picchiata di 18 punti: «È im-
pressionante la caduta di consenso
dellamaggioranza, il governo fareb-
bebenea sentire la vocedella socie-
tà italiana».Come«spendere» il suc-
cesso?«A favoredelPaese,dellepic-
cole e medie imprese, dei lavorato-
ri, dei loro salari, della scuola, per-
chè in realtà il governo si è occupa-
to solo del sistema bancario, ma
nonha fattonullaper l’economia re-

ale, quella che comincia a pagare i
prezzi più alti».
Eccolo l’assunto del segretario. Il

successo del Pd-day, nonostante il
tentativodellaDestradi sminuire la
portata dell’evento, non sta solo nei
numeri. «Sabato - dice Veltroni - c’è
stata la più grande manifestazione
diunpartito in Italianegli ultimian-
ni, e la cosa bella è che è stata una
manifestazione serena, senza
odio». Insomma,è ilmessaggiopoli-
ticodi quella piazza che conta: «Si è
vista - diceva ieri Giorgio Tonini -
una manifestazione di massa rifor-
mista, con le parole d’ordine da
grandepartito riformistaoccidenta-

le».
Veltroni ora è più forte prima di

tutto nei confronti di Di Pietro. Ieri
il leader dell’Idv ha ridotto la porta-
ta delle critiche al segretario demo-
cratico. «Anche il Pdha capito - dice
l’expm-checontroBerlusconième-
glio mobilitare la piazza». Di Pietro
si èdetto «soddisfattoperaver ritro-
vato con il Pd un metodo simile di
fare opposizione». E tuttavia la di-
versità tra le due piazze, quella di
DiPietroequelladell’altro ieri, è ap-
parsa assordante.
Ma il successo del Circo Massi-

mo, per Veltroni, ha anche una va-
lenza interna. Non tutti erano entu-
siastidell’ideadimanifestare.Rutel-
li, Letta, D’Alemahanno chiesto an-
che l’altrogiornopropostee iniziati-

vapolitica.Ma il successo,diconoal
Nazareno,dàoraal leaderunaspin-
ta per attuare il rinnovamentodella
classe dirigente del partito, idea su
cui non tutti i big sono in sintonia.
«Non sarà una purga», assicurano i
suoi. Veltroni vorrebbe valorizzare
figure emergenti come il segretario
emiliano Caronna e Andrea Orlan-
do,mentre non vorrebbe riaprire la
partita del coordinamento per inse-
rire il nome di Maurizio Migliavac-
ca, la cui candidatura, pare, sareb-
be gradita a Fassino e D’Alema. Al
Nazarenodicono che «il temanon è
mai stato all’ordine del giorno».
Veltroni intende capitalizzare il

consenso del Pd-Day in vista della
conferenza organizzativa di genna-
io, che saràuna sortadiprecongres-
so. Il leader del Pd girerà per l’Italia
per preparare l’evento, ma intanto
rilancia l’iniziativa del Pd su econo-
mia e scuola, le due emergenze su
cui, come si evince dalle parole di
Berlusconi, sarà scontro duro. Già
questa settimana. ❖

«Servirebbe maggiore
rispetto nei confronti della
manifestazione del Pd»

«Ilpremier? Dueanni fa disse
che a S. Giovanni c'erano 2 milioni
di persone, non ci faccia lezioni»

Il leader del Pd Walter Veltroni

Fioroni Pannella

«La guida di un organo di ga-
ranzia va scelta dall'opposizione. Io
voglio farlo capire aBerlusconi, non
cederò a questo che considero un ri-
catto, un'estorsione politica. Adesso
omai più dobbiamo farglielo capire
che non è così, che deve rispettare
l'opposizione». Lo ha detto Antonio

DiPietroa«Inmezz’ora» sulla candi-
daturadi LeolucaOrlandoallapresi-
denzadella commissionediVigilan-
za Rai.
«Il presidente della Vigilanza non

lo farò scegliere a lui: preferisco ca-
dere inpiedi che cedere; le battaglie
politiche sipossonogiocareeperde-
re, ma non truccare. Io non la truc-
cherò e andrò avanti fino alla fine»,
Il leader dell’Italia dei valori l’altro
ieri ha raccolto le firme sul referen-
dum contro il LodoAlfano. E dice di
aver già superato le cinquecentomi-
la, utili per farlo. ❖
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Finocchiaro

«In piazza una marea
umana riformista
serena e senza odio»

«In piazza c’erano almeno
quattro milioni di persone. Ma sen-
za bandiere europee»

Di Pietro:
suOrlando cado
manon cedo

La Direzione e la Redazione de
l’Unità sono vicini a Mario
Bologna in questo triste
momento della perdita

dell’amato figlio

RAFFAELE

Il leader del Pd: impressionante
calo di consenso dell’esecutivo
Incalzeremo su scuola e econo-
mia. Intanto nel partito il segre-
tario punta a rilanciare sul rin-
novamento della classe dirigen-
te. Tregua con l’Idv

Veltroni: «Il governo ascolti
la voce di chi hamanifestato»
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